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con e senza espe-
rienza ammini-
strativa, una
compagine por-
tatrice di diverse
qualità. Fra i
punti principali
del programma
viene espressa la
volontà di realiz-
zare il porto turi-
stico alla Baia del
Carpino. Ilgrup-
po fa sapere di
voler puntare
anche al miglio-
ramento della

gestione amministrativa, dei
servizi per chi opera sul dema-
nio, un giusto riconoscimen-
to al valore dei servizi sociali,
una effettiva riqualificazione
del centro storico, ma anche e
soprattutto pulizia e decoro
urbano.

Negli interventi dei candi-
dati consiglieri, una partico-

di MATTEO CAVA

PRAIA A MARE –Manca una
settimana all'apertura del
processocontro iverticidella
fabbrica tessile Marlane di
Praia a Mare. L'amministra-
zione provinciale si è costitui-
ta Parte civile nei confronti
dei tredici imputati che do-
vranno rispondere di vari
reati. Omicidio colposo pluri-
mo e aggravato dall'omissio-
ne delle precauzioni in am-
bienti di lavoro; disastro am-
bientale; omissione dolosa
delle norme antinfortunisti-
che sullavoro; lesioni peri la-
voratori colpiti dalle neopla-
sie, sono le principali accuse
che vengono rivolte a chi ha
gestito la struttura indu-
striale negli anni passati.

LaMarlane diPraia aMare
è inattiva dal 2004. Sono nu-
merosi idecessi fraglioperai
della fabbrica tessile per ma-
lattie tumorali e altrettanto
numerosi i casi di malattia re-
gistrati fra i lavoratori che
lottano contro il male del se-
colo. Contemporaneamente
alla notizia della costituzione
di Parte civileè intervenuto il
Presidente dell’ente, Mario
Oliverio. «Abbiamo deciso
senza alcunaesitazione dico-
stituirci Parte civile in questo
delicato processo–ha dichia-
rato il presidente della Pro-
vincia, Oliverio - per stare, co-
me è nostra consuetudine,
dalla parte dei cittadini e di-
fenderei nostri territori.Mai
più dovrà accadere quanto si
è verificato a Praia a Mare in
cui il lavoro, che è un diritto
sacrosanto, si è trasformato
incausa dimorte edistruzio-
ne per decine di famiglie. In
cui una fabbrica si è trasfor-
mata in fabbrica di morte.
Nessuno –ha concluso Mario
Oliverio - potrà ridare i pro-
pri cari a quanti li hanno per-
duti. Nessuno potrà ridare
pace e serenità a decine di fa-
miglie distrutte dal dolore.

Si faccia almeno giustizia.
E soprattutto siproceda a bo-
nificare un territorio avvele-
nato e sottratto per anni ai cit-
tadini». Come è noto, negli
scavi effettuati all'interno
dell'area della Marlane sono
stati rinvenuti prodotti chi-
mici ritenuti altamente dan-
nosi per la salute dell'uomo.
Ci sono tracce di prodotti al
cromo esavalente, ma anche
pezzi di amianto utilizzato
per i freni dei telai. Nel corso
del processo si dovrà dimo-
straresegli ambientidi lavo-
ro, i materiali utilizzati ed il
comportamento di chi dove-
va prendere delle decisioni
possa avere influito nelle nu-
merose malattie tumorali ri-
scontrate fra i lavoratori del-
la fabbrica.

Massimiliano Cedolia,pre-
sidente dell’Associazione po-
litico culturale denominata:
“Rappresentiamoci”. Ha
espresso grande apprezza-
mento per la costituzione di
Parte Civile della Provincia di
Cosenza nel processo Marla-
ne. «Il presidente Mario Oli-
verio - si legge nella nota - ha
manifestato, in coerenza col
suo agire politico, alta sensi-
bilità per la tutela del territo-
rio e dei suoi cittadini, acco-
gliendo e condividendo le ra-
gioni della costituzione di
Parte Civile senza il minimo
indugio. Dopo oltre quindici
anni di istruttorie ed indagi-
ni giudiziarie sulla vicenda
Marlane, nella quale soltanto
una minima parte delle vitti-
me con i loro mezzi insisteva
per la ricerca della verità in
assoluta solitudine, per
giunta osteggiata dalle isti-
tuzioni locali ed addirittura
da talune sigle sindacali, nel-
la cieca cultura di tacere per
la difesadelle renditedi posi-
zione a discapito della salute

dei lavoratori, la costituzione
diParte civiledellaProvincia
di Cosenza dimostra che gli
addebiti contestati non erano
sterili invenzioni come in
tanti strumentalmente so-
stenevano, ma giuste ragioni
meritevoli di tutela anche da
parte delle istituzioni più
rappresentative.

Con la presenza della Pro-

vincia di Cosenza nel procedi-
mento giudiziario si rafforza
il quadro dell’accusa soste-
nuta dal Pubblico ministero e
dai legali delle vittime, che
per ragioni di carattere eco-
nomico compongono un col-
legio difensivo non altiso-
nante come quello schierato
da gran parte degli imputa-
ti».

Il presidente della Provincia, Mario Oliverio

“Uniti per San Nicola. Cresciamo insieme” è una delle tre formazioni

Osso presenta la squadra
In piazza Altieri si è svolta la cerimonia con i candidati della lista
SAN NICOLA ARCELLA –
Anche la lista “Uniti per San
Nicola – Cresciamo insieme”,
con candidato a sindaco, Do-
menico Osso, ha scelto la piaz-
za per presentarsiai cittadini.
I cittadini hanno mostrato an-
cora una volta interesse, affol-
lando piazza Altieri.

La squadrache affiancherà
il candidato a sindaco Dome-
nico Osso è formata da: Luigi
De Luca, Ivano Preite, Claudio
Franco Fazzolari, Domenico
Mirengo, Ermelindo Grosso,
Carmelo Bloise, Marida Eu-
storgio, Giuseppe Adelmo
Leone, Aldo Cavalcante. An-
che inquesto casosi èscelto di
unire l'esperienza di chi ha già
amministrato alla voglia di
misurarsi di chi è nuovo all'at-
tività politico-amministrati-
va. «In piazza Altieri – confer -
mano isostenitori diOsso -si è
da subito avvertita un’aria di
cambiamentoe siè fattosenti-

re un forte spirito di apparte-
nenza a quei valori espressi da
tutti i candidati, che indistin-
tamente e democraticamente
hanno voluto trasmettere il
proprio pensiero».

Uniti per San Nicola-Cre-
sciamo insieme viene defini-
to: un gruppoben amalgama-
to, di giovani e meno giovani,

lare attenzione è stata rivolta
ai giovani: «Oggetto oggi di
attenzione, da parte di tutti,
comein ogni tornataelettora-
le, per poi essere dimenticati.
La lista “Uniti perSanNicola”
- èstato detto - hariservato nel
proprio programma un am-
pio spazio dedicato alle esi-
genze, tutela eprospettivedei
giovani, anche con forme di
partecipazione diretta all’atti -
vità amministrativa».

Proprio su questa linea vie-
ne fuori il motto utilizzato:
“Cresciamo insieme”. Si tratta
è stato detto in piazza Altieri
di: «Un gruppo che sarà sicu-
ramente capace di consegui-
re, da una parte, gli obiettivi
fondamentali di una ordina-
ria amministrazione efficien-
te, ma anche di perseguire,
dall’altra, un miglioramento
della qualità della vita dell’in -
tera comunità».

m.c.

La squadra capeggiata da Domenico Osso

Verbicaro. E' accusato di minaccia e resistenza ai militari

Impedisce una perquisizione
in casa sua, arrestato un giovane
VERBICARO – Minaccia,
resistenza e violenza a Pub-
blico ufficiale. Sono i reati
contestati ad un giovane di
ventiquattro anni residen-
te a Verbicaro. I carabinieri
della locale stazione, al ter-
mine degli accertamenti ef-
fettuati sul territorio han-
no tratto in arresto, in fla-
granza di reato, P.S., celi-
be, già conosciuto alle forze
dell'ordine.

Il giovane, secondo
quanto si è appreso, nel
tentativo di sottrarsi ad
una perquisizione ha ten-
tato di impedire l’accesso ai
carabinieri nella sua abita-
zione. Nel bloccare l'in-
gresso, P.S. Ha anche mi-
nacciato i militari, colpen-
do ripetutamente con pu-
gni anche uno di loro. Per il

militare della locale stazio-
nealcuni giornidiprogno-
si, nessuna lesione grave
riscontrata.

L’arrestato è stato tra-
dotto nella casa circonda-
riale di Paola in attesa dei
provvedimenti dell'Autori-
tà giudiziaria.

m.c.

Intervento dei carabinieri

Cetraro. Coinvolte le associazioni culturali e sportive per organizzare il programma

L’amministrazione elabora il cartellone delle serate
di intrattenimento estivo con le proposte avanzate

di CLELIA ROVALE

CETRARO - L’Amministra -
zionecomunale diCetraro, in
vista della prossima stagione
estiva, attraverso il lavoro si-
nergico degli assessori e dei
consiglieri direttamente in-
teressati alle tematiche relati-
ve a tale periodo, particolar-
mente strategico per l’econo -
mia cittadina e molto atteso
dagli operatori turistici e
commerciali della città, sta
elaborando un programma
culturale e di intrattenimen-
to finalizzato, appunto, ad at-
trarre visitatorie turistinella
cittadina tirrenica.

In particolare, gli obiettivi
che il delegato al marketing,
Carmine Quercia, l’assessore
alla Cultura, Fabio Angilica,
l’assessore al Turismo, Marco

Il sindaco Giuseppe Aieta

Praia a Mare. Il presidente Mario Oliverio: «Dalla parte dei cittadini e dei lavoratori»

Marlane, c’è la Provincia
Si costituisce parte civile nel processo che inizierà fra una settimana

SCALEA

Consiglio non convocato
chiesta la diffida al prefetto
SCALEA – I sette consi-
glieri delle opposizioni di
Scalea scrivono al Prefet-
to di Cosenza, Raffaele
Cannizzaro chiedendo un
interventoper lamancata
convocazione dell'assise
richiesta un mese fa. La
seduta per discutere su di-
chiarazioni ritenute infa-
manti per il centro tirreni-
co e lesive della dignità
dellapopolazione. I consi-
glieri Alessandro Berga-
mo, Luigi De Luca e Pal-
miro Manco di Scalea Li-
bera; MauroCampilongo,
Domenico Introini e Giu-
seppe Bono di ScaleAdes-
so; e Gennaro Licursi di
Per Scalea liberamente
hanno chiesto al prefetto
di diffidare il sindaco a:
convocare il Consiglio per
la discussione della que-
stione posta dai sette con-
siglieri; al rispetto delle
legge, dello Statuto del Co-
munedi Scaleae delRego-
lamento del Consiglio. Le

opposizioni fanno anche
sapere che sottoporranno
alla magistratura:«Le pa-
lesi e continue violazioni
di leggi da parte del sinda-
co di Scalea». La richiesta
era stata fatta dai consi-
glieri in seguito ad una
polemica nata da un servi-
zio del giornalista Rober-
to Galullo di Radio 24.

«La richiesta di convo-
cazione – scrivono al Pre-
fetto - è stata regolarmen-
terecapitata alComunedi
Scalea. A tutt’oggi sono
trascorsi i 30giorni stabi-
liti per legge affinchè il
sindaco di Scalea ottem-
perasse alle norme conte-
nute nel testo unico sugli
enti locali. Già recente-
mente, in altra simile cir-
costanza, in data 9 novem-
bre2011 ilsindaco nonha
inteso convocare il Consi-
glio formalmente richie-
sto da sei consiglieri co-
munali».

m.c.

CosenzaScalea, Belvedere, Cetraro e costa tirrenica

Scalea

«La maggioranza
è interessata
ai problemi

della categoria
dei balneari»

SCALEA – Era tutto organiz-
zato per partecipare con i bal-
neari alla manifestazione di
Roma, ma un problema all'au-
tomobile ha impedito la pre-
senza degli amministratori.
In ogni caso, il vicesindaco
Maurizio Ciancio e l'assessore
Giuseppe Forestieri ricorda-
no che il Comune era rappre-
sentato dal presidente della
Consulta al Demanio, France-
sco Russo, che quindi verba-
lizzerà sulla manifestazione
di piazza Navona. Gli ammini-
stratori di Scalea, però, an-
nunciano ulteriori passi per
cercare di sensibilizzare gli
europarlamentari e la Regio-
ne sulle decisioni che l'Unione
europea potrebbe prendere a
discapito delle numerose
aziende aconduzione familia-
re che regolano l'economia
dell'alto Tirreno cosentino. Il
vicesindaco Maurizio Ciancio
e l'assessore al Turismo, Giu-
seppe Forestieri, replicano a
chi ha insinuato il disinteres-
se delle “istituzioni locali”.
«La delegazione deibalneari –
affermano Ciancio e Forestie-
ri – era stata informata sulla
partecipazione a Roma dei
rappresentanti della Giunta.
Purtroppo problemi meccani-
cihannobloccato ametàstra-
da il viaggio verso Roma. In
ogni caso, la partecipazione
dell'amministrazione è stata
garantita dalla presenza del
Presidente dellaConsulta De-
manio, Francesco Russo, che
avrà modo di relazionare in
merito. Ci stiamo comunque
attivando per avere un incon-
tro con gli europarlamentari
del Sud Italia in modo da inter-
venire direttamente sulle pro-
blematiche sollevate dalla di-
rettiva Bolkestein». L'asses-
sore Giuseppe Forestieri, an-
che in qualità di delegato del
Pdl, fa sapere di aver chiesto
un incontro con il presidente
della Giunta regionale, Giu-
seppeScopelliti, peraffronta-
re la tematica. «Ci siamo subi-
to attivati –ha dichiarato Giu-
seppe Forestieri – recependo,
fral'altro, larichiesta deirap-
presentanti delle associazioni
balneari presenti a Scalea».

Il vicesindaco Maurizio
Ciancio e l'assessore Giusep-
pe Forestieri concludono:
«Chi ha sollevato dubbi sul no-
stro impegno in merito può
stare tranquillo. La proble-
maticadei balneari è nelleno-
stre attenzioni e di tutta l'Am-
ministrazione comunale. Sia-
mo ben consapevoli che l'atti-
vità dei balneari coinvolge
una buona parte dei cittadini
di Scalea e che rappresenta il
motore dell'economia della
nostra cittadina».

m.c.

Bianco, e l’assessore alle Poli-
tiche sociali, Domenico Avo-
lio si propongono e sui quali
stanno già intervenendo “ri -
guardano -si legge inuna no-
ta - il rafforzamento della co-
noscenza e dell’immagine di
Cetraro, la valorizzazione del-
le peculiarità e degli elementi
di attrattiva, la creazione di

offerte integrate volte a favo-
rire la conoscenzadellerisor-
se inutilizzate o sottoutilizza-
te, ilsuperamento dell’esigua
dimensione locale dell’offerta
turistico-culturale, l’incenti -
vazione della cooperazione e
dell’aggregazione tra sog-
getti pubblici e privati, non-
ché tra associazioni operanti
sul territorio interessati al
miglioramento e alla moder-
nizzazione dell’offerta turi-
stico-culturale locale”.

Nella nota, sisottolinea, in-
fine, che “Il Comune di Cetra-
ro, per una proficua attuazio-
ne degli obiettivi descritti, in-
tende acquisire  
associazioni culturali e spor-
tive per una attenta valutazio-
ne sugli eventi da sostenere e
da includerenell’offerta delle
attività estive”.
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